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Prot. n. 248996 del 27 giugno 2023 

VISTO il d.lgs. 19 maggio 2000, n. 139 e successive modifiche; 

VISTO il d.P.R. 17 maggio 2022, n. 70, recante “Recepimento dell'accordo sindacale per 

il triennio 2019-2021 per il personale della carriera prefettizia.”; 

VISTO il d.P.R. 4 maggio 2018, n. 66, recante “Recepimento dell’accordo sindacale per il 

triennio economico e giuridico 2016 – 2018, riguardante il personale della carriera 

prefettizia” come modificato dal D.P.R. 17 maggio 2022, n. 70; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno in data in data 5 novembre 2020, con cui sono 

stati individuati i posti di funzione di livello dirigenziale non generale, con la definizione 

dei relativi compiti, da attribuire ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti nell’ambito delle 

Prefetture - Uffici Territoriali del Governo, ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 19 maggio 2000, 

n. 139 e dell’art. 10, comma 2, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 

giugno 2019, n. 78, modificando il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 maggio 2014; 

VISTA la Tabella 1A allegata al sopra indicato D.M. del 5 novembre 2020, che sostituisce la 

Tabella A allegata al D.M. del 13 maggio 2014 e individua, per le Prefetture – Uffici 

Territoriali di Governo ed i Commissariati del Governo per le Province di Trento e Bolzano, 

i posti di funzione di livello non generale da attribuire ai viceprefetti ed ai viceprefetti 

aggiunti; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno in data 26 gennaio 2021, che ha disposto la 

graduazione dei posti funzione da attribuire ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti; 

VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto prefettizio n. 115797 del 26 marzo 2021, recante la declaratoria dei 

procedimenti e delle attività relative a ciascun ufficio dirigenziale di questa Prefettura; 

VISTO il decreto prefettizio n. 122941 del 1° aprile 2021, con il quale al Viceprefetto 

aggiunto dott. Fabio LUPO è stata conferita, con decorrenza 7 aprile 2021 e per la durata 

di due anni, la titolarità del posto di funzione di dirigente, in posizione di Staff, dell’Area 

IV ter “Tutela dei diritti civili, cittadinanza e immigrazione” di questa Prefettura; 

ATTESO che il predetto incarico è scaduto il 6 aprile 2023 e che lo stesso ai sensi dell’art. 

11, comma 2, del d.lgs. 19 maggio 2000, n. 139, può essere rinnovato;  

ATTESO che il viceprefetto aggiunto dott. Fabio LUPO ha continuato ad assicurare, senza 

soluzione di continuità, anche oltre la data del 6 aprile 2023, la copertura del predetto 

posto di funzione; 

VALUTATA l’esperienza maturata dal Viceprefetto aggiunto dott. Fabio LUPO quale 

risulta dall’allegata biografia e in ragione della capacità professionale e delle attitudini 
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dimostrate dal medesimo dirigente nell’espletamento delle funzioni relative agli incarichi 

già ricoperti e, da ultimo, nell’assolvimento dell’incarico in argomento; 

CONSIDERATO che nel corso del 2022 il dirigente ha conseguito gli obiettivi assegnati; 

RITENUTO di rinnovare al Viceprefetto aggiunto dott. Fabio LUPO, a decorrere dal 3 

luglio 2023, per la durata di anni tre, il posto funzione di dirigente, in posizione di Staff, 

dell’Area IV ter “Tutela dei diritti civili, cittadinanza e immigrazione”; 

VISTA la nota prot. n. 242274 del 22 giugno 2023, con la quale è stato comunicato l’avvio 

del procedimento per il conferimento, in titolarità, del predetto posto di funzione, ai sensi 

degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 

CONSIDERATO che non sono pervenute osservazioni al riguardo; 

VISTA la dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità ai sensi dell’art. 20, comma 1, 

del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, sottoscritta dal Viceprefetto aggiunto dott. Fabio LUPO; 

DECRETA 

al Viceprefetto aggiunto dott. Fabio LUPO, nato a IVREA (TO) il 7 novembre 1981, che ha 

ininterrottamente continuato ad assicurare lo svolgimento delle funzioni connesse 

all’incarico di dirigente, in posizione di Staff, dell’Area IV ter “Tutela dei diritti civili, 

cittadinanza e immigrazione”, è rinnovata la titolarità del predetto incarico di cui al presente 

decreto con decorrenza dal 3 luglio 2023, per la durata di tre anni. 

Nell’ambito delle attività di cui alla Tabella 1 A del citato decreto ministeriale del 5 

novembre 2020, al predetto dirigente sono assegnati i seguenti obiettivi: 

 adozione, attuazione e monitoraggio di nuove modalità organizzative al fine di 

adeguare l’andamento delle istruttorie in materia di concessione della cittadinanza 

italiana alle nuove e ridotte tempistiche introdotte dal decreto legge n. 130/2020 

convertito in Legge n. 173/2020; 

 sviluppo ed implementazione di modalità di trasmissione digitale degli atti recettizi 

endoprocedimentali e dei provvedimenti conclusivi del procedimento di concessione 

della cittadinanza italiana; 

 mantenere gli standard quantitativi e temporali dei colloqui ex artt. 75 e 121 del D.P.R 

n. 309/90 e successive modifiche ed integrazioni, incrementando l’efficienza delle 

procedure di gestione delle banche dati; 

 attività di ricognizione e definizione dei procedimenti di concessione della 

cittadinanza italiana conclusi con decreti emessi entro la data del 13 maggio 2020 e 

giacenti presso la Prefettura a causa del vano esperimento dei tentativi di notifica nei 

confronti dell'interessato, attraverso le modalità indicate nei decreti prefettizi nn. 

205630 e 208699 del 26 maggio 2023, ovvero attraverso la notifica del provvedimento 

nei confronti dei richiedenti che manifestino la perduranza dell'interesse all'acquisto 
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dello status civitas, ed archiviazione, per sopravvenuta carenza di interesse, dei 

procedimenti amministrativi per i quali i beneficiari non abbiano manifestato la 

volontà di perfezionare la fase integrativa dell'efficacia nei modi e termini previsti dal 

menzionato decreto n. 208699 del 26 maggio 2023; 

 mantenere gli standard quantitativi e temporali  dell'attività di  legalizzazione degli atti 

e documenti formati in Italia affinché abbiano valore all'estero e degli atti e documenti 

formati da una rappresentanza diplomatica o consolare estera residente in Italia, 

affinché abbiano valore in Italia, secondo quanto previsto dagli artt. 30 e ss. del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

Ulteriori obiettivi potranno essere assegnati in relazione alla definizione dei criteri di 

attuazione degli obiettivi strategici dell’azione amministrativa e della gestione, scaturenti 

dalle prossime direttive del Ministro dell’Interno. 

Al predetto dirigente, nell’ambito dell’attuale dotazione organica, sono assegnate le 

seguenti risorse umane: 

Area 3^ 

F 6 

Area 3^ 

F 5 

Area 3^ 

F 4 

Area 3^ 

F 3 

Area 3^ 

F 1 

Area 2^ 

F 6 

Area 2^ 

F 5 

Area 2^ 

F 4 

Area 2^ 

F 3 

Area 1^  

F 3 

1 2 1 3 1 1 2 1 3 1 

 

Tale assegnazione potrà essere modificata per sopravvenute ed inderogabili esigenze di 

servizio. 

Il trattamento economico sarà determinato in conformità alle disposizioni dettate dal d.P.R. 

4 maggio 2018, n. 66 e dalle successive normative di recepimento degli accordi sindacali 

per il personale della carriera prefettizia. 

Il presente provvedimento verrà inviato per la registrazione alla Sezione Regionale di 

Controllo della Corte dei Conti per il Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni a 

decorrere dalla data di notifica dello stesso, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla predetta notifica. 

 

          IL PREFETTO 

              (Giannini) 

 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/00443dla.htm
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